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“The capacity and ability of a community to withstand stress, survive, adapt, bounce back from 
a crisis or disaster and rapidly move on. Resilience needs to be understood as the societal 
benefit of collective efforts to build collective capacity and the ability to withstand stress”. 
Source: ICLEI (2011)  
 
 The ability of a social or ecological system to absorb disturbances while retaining the same 
basic structure and ways of functioning, the capacity for self-organisation, and the capacity to 
adapt to stress and change  
(Source: IPCC“Climate Change 2007: Synthesis Report”)  
 
"The ability of a system, community or society exposed to hazards to resist, absorb, 
accommodate to and recover from the effects of a hazard in a timely and efficient manner, 
including through the preservation and restoration of its essential basic structures and 
functions."  
Source: United Nations International Strategy for Disaster Reduction, UNISDR Terminology on Disaster Risk Reduction (2009)  
 
“Resilience is understood to mean the ability of an individual, a household, a community, a 
country or a region to prepare for, to withstand, to adapt, and to quickly recover from stresses 
and shocks without compromising long-term development prospects”  
(Source: EU “Council conclusions on EU approach to resilience” 2013) 
 
 
 



























 
towards multiscalar landscape networks 

a strategy for the new “public city“:  
recycling, urban and environmental resilience,  

open spaces, commons & “new ground” 
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New York, The Big “U” 2014 



New York, The Big “U” 2014 
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New York, Field Operations, Fresh Kills landfill park (Foto di Alex Maclean)  







New York , Clinton Park (credit Marina Rigillo) 



Tratto da: Urban Design Lab , Columbia University, The Potential forUrban Agriculture in New York City, 2013 







Detroit, Strategic Framework Plan , 201



Detroit Strategic Framework Plan – 2012 b 





New Orleans, Greater New Orleans Urban Water Plan 









New Orleans, Greater New Orleans Urban Water Plan 
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Barcelona  







Fonte: IPCC, Fifth Assessment Report Climate Change, 2013 



Source: IPCC, Fifth Assessment Report Climate Change, 2013 





 
  
Si stima che per tutta l’UE parta da 100 miliardi di EUR nel 2020 per raggiungere 
250 miliardi di EUR nel 2050.  
  
Tra il 1980 e il 2011 le perdite economiche dirette nell’UE in seguito ad alluvioni hanno 
superato i 90 miliardi di EUR. Il costo annuo dei danni da alluvione fluviale dovrebbe 
raggiungere 20 miliardi di EUR nel decennio 2020-2030 e 46 miliardi di EUR entro 
il decennio 2050-2060. 
  
Anche il costo sociale dei cambiamenti climatici può essere considerevole. Le alluvioni 
nell’UE hanno causato oltre 2 500 decessi e hanno toccato oltre 5,5 milioni di persone 
nel periodo 1980-2011. Se non adotteremo ulteriori misure di adattamento potremmo 
dover fare i conti con 26.000 decessi all’anno dovuti al caldo entro il decennio 
2020-2030 e 89.000 decessi all’anno entro il decennio 2050-2060. 
 
Sebbene non ci sia una vera e propria panoramica completa dei costi di adattamento 
nell’UE, si stima che le misure supplementari per contrastare le alluvioni fluviali 
costeranno 1,7 miliardi di EUR all’anno entro il decennio 2020-2030 e 3,4 miliardi 
di EUR all’anno entro il decennio 2050-206010. Questo tipo di misure può essere 
molto efficace, poiché ogni euro investito nella protezione dalle alluvioni 
consentirebbe di risparmiare 6 euro di costi dovuti ai danni. 
 



non informano l’Agenda Urbana italiana (che non c’è), nonostante il 
segnale positivo della “Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti 
Climatici” (SNACC) del 2014, confinata però nell’alveo del Ministero 
dell’Ambiente 
 
non modificano i modi attraverso cui lo Stato destina le proprie risorse e 
definisce le (inadeguate) politiche sulla città (frammentazione dei canali e 
dei soggetti; i tanti “rischi” visti in modo disorganico e straordinario; 
l’assenza di una visione) 
 
non sembrano informare gli orientamenti di spesa italiani dei fondi europei 
2014-2020 che rischiano di riproporre un approccio nuovamente settoriale 
della progettualità pubblica su acque, energia, rifiuti, bonifica suoli, mobilità 
slow 
 
non hanno ospitalità nella proposta di legge urbanistica nazionale come 
nella gran parte dei piani urbanistici  
 
non rientrano nella discussione sui piani strategici delle città 
metropolitane  
(a meno di poche eccezioni) che dovrebbero invece attribuire a questo 
tema una centralità rilevante e selettiva. 







Rotterdam, Climate Change Adaptation Strategy 
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Piani e programmi generali di scala regionale, metropolitana o urbana  
(Strategici, Urbanistici, di Adattamento climatico...) 
 
Piani e programmi settoriali su singole risorse ma di impatto urbano 
(Acque e fragilità idrogeologica; Suoli, Aree di scarto e rifiuti; Energia; 
Agricoltura urbana e spazi residuali; Mobilità sostenibile e reti digitali) 
 
Piani e programmi su porzioni di città edificata  
(Ecoquartieri residenziali o produttivi)  
 
Soggetti e reti di soggetti  
(Sociali e Imprenditoriali per il riciclo urbano anche attraverso l’uso di open 
source network) 
 
Forme di governance innovative  
(per governare la multiscalarita e multidimensionalita dei processi) 























Il parco del Sebeto come “parco di parchi” 



Hybrid system of phytodepuration 

New channels as public spaces  

I moduli fitodepurativi 

Metheoric water recycle 

Il parco attrezzato della depurazione_macchine dell’acqua 



























Questo modo di riguardare la città 
 
determina un mutamento radicale del progetto urbanistico e 
delle sue priorità e impone scelte selettive, combinando scenari strategici 
e azioni sistemiche e la concatenazione e successione probabile o eventuale 
di tattiche e azioni progettuali anche di piccola taglia 
 
cambia le modalità di reperimento delle risorse (meno spesa 
pubblica e  più integrata, fiscalità locale e premialità orientate) 
 
disegna una nuova città pubblica costruita attorno ai “beni comuni” e 
alla promozione di politiche proattive e non solo di contrasto normativo al 
consumo di suolo. 
 
depotenzia la dimensione immobiliare della modificazione urbana e 
mobilita attori non tradizionali 
 
modifica la dimensione valoriale, gli stili di vita e la direzione 
dell’economia urbana, in sintonia con la geografia delle pratiche sociali e 
delle domande poste da nuove imprenditorialità 
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